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Venerdì 24 ottobre 2025 7PRIMO PIANO

ANTONELLA INCISO

l Scoppia l’emergenza idrica in Puglia e
Basilicata, dopo che nei giorni scorsi Ac-
quedotto Pugliese ha preannunciato re-
strinzioni ai rubinetti. Ieri, infatti, anche la
giunta regionale - dopo la decisione già
assunta da quella lucana - ha dichiarato lo
stato di emergenza regionale per la crisi
idrica. Lo ha fatto approvando il Piano di
emergenza per il superamento della crisi
idrica 2025-2026 nel
comparto potabile,
condiviso con Acque-
dotto Pugliese.

«La disponibilità di
acqua negli invasi -
riporta una nota - è
complessivamente al
di sotto del 50% della
media degli ultimi 10
anni e non rappre-
senta garanzia di sod-
disfacimento del fab-
bisogno potabile del
territorio pugliese
nei prossimi mesi, definendo quindi una
condizione emergenziale conclamata». Si-
tuazione, questa, confermata dall’Osser -
vatorio permanente sugli utilizzi idrici
(Opui) del distretto idrografico dell’appen -
nino meridionale, che ha dichiarato il
livello di severità idrica «elevato».

A partire da ottobre, ricorda la giunta
Emiliano, Acquedotto Pugliese ha avviato
l’adozione di ulteriori misure di conte-
nimento delle pressioni di rete, volte a
compensare la progressiva riduzione delle
fonti di approvvigionamento. «Le dispo-
sizioni regionali che conseguono, delibe-
rate con il provvedimento, sanciscono la
correlazione tra la condizione emergen-
ziale e un concreto rischio da deficit idrico,
riconoscendo che ricorrono le condizioni
per la dichiarazione, dello stato di crisi
regionale, in ragione dei significativi rischi
per il comparto potabile del territorio
pugliese».

La crisi idrica, però, diventa anche ter-

Acqua, in Puglia e Basilicata
scatta lo stato di emergenza
Disponibilità negli invasi sotto il 50% della media degli ultimi 10 anni

reno di scontro politico in Bailicata. Dopo
le parole del governatore Bardi che, nella
seduta straordinaria del Consiglio Regio-
nale di martedì scorso, ha parlato di una
crisi «di portata eccezionale, non più
un’emergenza isolata, ma l’evidenza di un
cambiamento climatico profondo che sta
ridefinendo gli equilibri ambientali, eco-
nomici e sociali a livello globale», sono le
opposizioni ora ad incalzare e a puntare il
dito contro la coalizione di centrodestra

che definiscono «paralizzata».
«La crisi idrica è la cartina di

tornasole di una Regione senza
visione e di una maggioranza
ormai paralizzata, incapace di
garantire ai lucani il diritto
fondamentale all’acqua, al la-
voro e alla dignità» tuonano gli
otto consiglieri della minoranza
(le grilline Alessia Araneo e
Viviana Verri , i dem Piero
Marrese, Roberto Cifarelli e
Piero Lacorazza, il socialista
Antonio Bochicchio e i con-
siglieri di Bcc Giovanni Viz-

ziello e Angelo Chiorazzo) ricordando come
sia stato «grave che il Consiglio regionale
proprio sulla crisi idrica sia stato costretto
a sciogliersi per mancanza del numero
legale, a causa dell’assenza della maggior
parte dei consiglieri di maggioranza e, in
particolare, del gruppo di Fratelli d’Italia,
che ha abbandonato l’Aula all’inizio dell’in -
tervento dell’assessore all’Agricoltura,
Carmine Cicala, loro stesso compagno di
partito».

Un episodio ritenuto dalle minoranze
«politicamente gravissimo, che segna una
profonda difficoltà all’interno della mag-
gioranza di centrodestra» confermando le
indiscrezioni che, da tempo, circolano sui
malumori che vi sarebbero tra alcune
anime del partito della Meloni. Insomma,
frizioni politiche che si sommano alle
criticità che si registrano proprio sull’ac -
qua con – come spiegato dallo stesso pre-
sidente della Regione - un quadro «di
severità idrica di livello “elevato” per gli

schemi Basento-Agri-Camastra, Vultu-
re-Melfese e Collina Materana, con 44 co-
muni lucani coinvolti, e una criticità media
nel resto del territorio».

«In risposta alla gravità della situazione
e per accelerare la realizzazione delle ope-
re, la Regione ha richiesto alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri la dichiarazione
dello stato di emergenza di rilievo na-
zionale per deficit idrico e la nomina di un
Commissario delegato» continua il pre-

sidente che ricorda
anche «l’esperienza
positiva del 2024,
quando la gestione
commissariale per-
mise il ripristino
dell’erogazione idro-
potabile a 140 mila
lucani in soli 40 gior-
ni». Di qui, le ras-
sicurazioni al Consi-
glio «sull’impegno
della Regione su tutti
i fronti» a cominciare
da «una serie di in-

terventi infrastrutturali in corso e pro-
grammati». «L’acqua lucana alimenta si-
stemi potabili e agricoli della Puglia, della
Calabria settentrionale e dell’Ilva. La Ba-
silicata, che fornisce acqua a oltre due
milioni di cittadini tra Lucania e Puglia,
chiede la revisione dell’Accordo di Pro-
gramma del 2016 con la Puglia, per ade-
guarlo alle mutate capacità di invasamento
dei bacini e alle nuove esigenze clima-
tiche», aggiunge ancora il governatore.

Mentre il presidente del Consiglio Re-
gionale, Marcello Pittella, sollecita la ne-
cessità di «condividere scelte e respon-
sabilità. Vogliamo dare una mano, col-
laborare, condividere le scelte, ma so-
prattutto conoscerle per comprenderne il
senso e l’impatto, per superare la crisi»
sostiene Pittella, ribadendo di «voler con-
dividere il peso delle responsabilità che
oggi gravano sul Dipartimento Agricoltura
e sull’Assessorato, primi interlocutori del-
la crisi idrica».

BASILICATA Vito Bardi PUGLIA Michele Emiliano

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Dai primi del mese Aqp ha già adottato
misure di contenimento delle pressioni di
rete. Ora il piano 2025-2026 della Regione

LITI NEL CONSIGLIO LUCANO
Le opposizioni accusano il centrodestra
di paralisi amministrativa. Bardi: ci stiamo
impegnando, rischio siccità in 44 comuni
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